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A 

i fronte 
a Gramsci 
con boria 

cattedratica 
T. PERLINI, « Gramsc i e il 
gramsclsm o », Celuc , Aggior -
nament i critici , pp. 200. L. 
1.300. 

La conclusione cui e 
giunge, dopo duecento pagine 
di i quanto -
caci assalti o la politica 

a del  e o il 
o di i (« il 

o o dialetti-
co che si a oggi di su-

e -— o o 
e scientismo denunciati come 
ideologie di tipo o 
e fil o capitalistico — non può 

e nel o ambito 
la sua a e la sua ope-

) sintetizza e e be-
ne il e e 
di questo saggio che e 

e filosoficamente ogget-
tivo e scientifico e si mani-
festa, invece, pe  un o 

o a cultu-
e a e di -

vazione, anche se o 
di o politico e ideo-
logico. 

Cosa sia questo o 
o dialettico, che non può 

e i nel suo am-
bito, il i non dice, sal-
vo alcuni, ma vaghi, accenni 
a Lukacs e a h e ad 
un x totalmente mecca-
nicizzato e o ad immo-
ta a dalla quale non 
si e come possa -

, nonché azione -
a , il minimo svol-

gimento di vita e di , 
quindi di a e di dia-
lettica. 

e è, , che, in 
tutta la sua esposizione al-

o si a di -
e dalla sequela delle defi-

nizioni e dei filosofemi al-
quanto scolastici, il a 

o dialettico , che 
e e la tabe del-

la e a 
e dello « stalinismo » già nel 

o Lenin, e cui o 
non va a genio e -
tzky, che si a di acco-

e i nell'ambi-
to ecc. ecc., demistifica To-
gliatti e z e mezzo se-
colo di lotte e i ve-
e che hanno mutato il vol-

to del mondo e il o del-
la a (senza e da 

i mutamenti anche la 
, o punto o di 

appoggio non i se non nel 
o e nell'azione di A. 
, che, con tutto il -

spetto che ad esso si voglia 
, mai o -

e i validi pe  quel 
monumento che ad esso 11 

i s'ingegna di innalza-
. i come «con la scon-

fitt a politica di a una 
a tombale fu posta pe

lungo tempo sulla a -
a italiana» o «la 

lotta o il o fu 
micidiale pe  il giovane -
tit o comunista italiano» o, in-
fine, «la liquidazione dei -
dighisti segna una data fune-
sta nella a del comuni-
smo italiano si giudicano, e-
videntemente, da sé, senza 
necessità e , 

é se ne i la -
vaganza, al o con la 

a dei documenti 
dei fatti, della , cioè 
della . 

l o di i e il 
suo o (come, su al-

o piano, quelli di Togliatti) 
allo sviluppo del o 
in , non solo cioè nel-
l'occidente capitalistico, sono 
cosa o a é pos-
sano e i da po-
sizioni di schematismo cosi 
« infantile » e di a catte-

a così spessa come quel-
le che inficiano, alla base, la 
esposizione del . Ed oc-

e a di tutto, -
l i , pe e 
assolutizzazioni e dogmatizza-
zioni, che , pe -
mo, e sdegnosamente 

. Se il i potes-
se , ma e -
ma i del suo anti-
comunismo , si 

e che la vasta -
a che di quel o 

si va manifestando in -
pa e nel mondo, e che lo 
manda in bestia, è la dimo-

e più a della -
e validità di esso nel-

l'ambito di un o di 
o e di sviluppo 

del o che, pu  con 
fasi e e di e -
vaglio, accompagna e -
de la più gigantesca lotta di 
classe e a che la 

a abbia conosciuto, quel-
la che ha già o e -
ta al socialismo e di cui so-
no i a 
anche se non unici, i -
tit i i e comunisti di tut-
to il mondo, quelli i ed 
effettuali, s'intende. 

Umbert o Cardi a 

GL  ALL'ETNA Nella collana « a » i 
ha stampato « L'Etna e i vulcanologi » 

di n Tazieff (pp. 188, L. 3000). E' la a di 20 anni di studi compiuti dall'equipe del 
noto scienziato, a che egli stesso a con uno stile assai pulito e con il gusto della 
suspense. Nella foto: componenti della spedizione al . 

 SULLA

a di Freud 
Un o di e a i più -
santi nell'ambito delle e svolte in a 

RICCARDO STEINER, e Sig-
mund Freud e la psicoanali -
si », Marano editore , pp. 530, 
L. 3.700. 

Nel o e dell'e-
a psiconalitica italiana il 

o di Steine si a 
come uno dei i ita-
liani più i al-
la » della psi-
coanalisi. L'antologia, che 

a sinteticamente le linee 
di sviluppo della e 

, e su uno sfon-
do , che va -
to il o di base pe

e le e scientifiche 
di d ed anche i tenta-
tivi , i i da lui -
ti pe e del 
modello di sviluppo del-
le scienze psicologiche sociali. 

Fu quella di d un'epo-
ca a da -
de i sociali e po-
litiche. n o luogo l'e-
splosione della e in-

e con tutti i i 
che essa ha avuto su -

e i della società, 
come la famiglia, e sull'inte-
o assetto socio - economico 

delle nazioni, metteva -
mente a nudo la negazione 
dell'essenza «umana» dell'uo-
mo a e di una concezio-
ne economicistica dei i 

, che la filoso-
fi a delle nascenti tecniche del-

e del o u-
tilizzava come stimolo pe  le 

e . i con-
, si avevano le e -

me di lotta di un movimen-
to , e su 

i pe  una -
nata di o più , pe
la tutela del o -
le, pe  la difesa della salu-
te minacciata dagli ambienti 
di o malsani. 

n secondo luogo la -
zione di e e la conse-
guente nascita del o sta-

to socialista aveva -
zato le e di -
mento e di una società 
fondata sull'ingiustizia e sul-
le disuguaglianze ed alimen-
tato le attese e e li -

e di masse ingenti di 
i e di i di tutto 

il mondo. 
e il e dei i 

i fascisti, -
si del o poliziesco e 

o della popolazione, 
le , le inquisizioni, i 
delitti politici, gli i di 
massa e e lo 
sviluppo della lotta clandesti-
na antifascista che -
tava le soluzioni dei conflitti 
umani come e dal 
nemico, e e -
stino delle à individuali. 

i questi eventi i -

sente la e , 
anche se l'atteggiamento 
scientifico - e e la -
mazione e e 
non gli hanno o di 

e fino in -fondo gli a-
spetti i pe  il de-
stino dei popoli. 

Lo stesso o a teo-
a e a clinica che si 

a nella attuale fase di 
sviluppo della psicoanalisi e-

e in a a la 
difficolt à a e uno 

o o che non 
ha saputo i e -

i in o di li -
e di i sociali 

e più vasti, ma che è 
o invece appannaggio 

dei i sociaili egemoni. 

Giusepp e De Luca 

A 

CENTO ANN O 
O N A 

« Lo svilupp o economic o in Italia . Stori a dell'economi a ita -
lian a negl i ultim i cento anni* , voi . I l , «Gl i aspett i gene-
ral i », a cur a di Giorgi o Fuà, Franc o Angel i editore , pagin e 
546, L. 7000. 

(A. Set o manuale, dato il livello dei saggi -
colti, è e , anche se in à si a di 
un'utiie a di a e e -
zione delia à economica italiana.  meglio -

e la vastità degli i a e e 
i titoli dei capitoli dovuti a i i ma di uguale 

e scientifico. Essi sono , Cassese. . Liv i 
, Niccoii. , . Sylos Labini e Vitali . 

Si passa da i come la , alla -
zione del capitale, all'esame dei bilanci dello Stato, alla 
politica del c , fino a temi più classici e 

e anclie e intesi come gli aspetti mone-
i e finanziali dello sviluppo e della e della 

domanda. La seconda edizione non ha subito solo -
menti , ma si è notevolmente a di dati e temi. 

: E A 

Con la scorta della ragione 
CLOTILDE MARGHIERI, 
« Amat i enigm i », Vallecchi , 
pp. 168, U 3.500. 

- L'ultimo o di Clotilde 
, Amati enigmi, ha 

la a di un o di 
o sinuoso, . 

lievemente malvagio nel dissi-
e la e delle sue 

i esplosioni, e in-
somma la necessità della sua 
nascita e della sua : 
anche se a pag. 35 -
ce ce ne e -
te la chiave,  al 
suo o . 

un o intellettuale fio-
o o sotto o 

o nome di Ja-
ques (un o di « Co-
me vi piace): , mi do-
mando che o io stia -
vendo, se o mal . -
po tutto, è stato lei, dopo 
le e , a : 

lo sa, è , che sta 

o il suo o li -
" ». 

a un o e 
a un , dunque: l'esatto 

o di quanto accadeva 
nel n Settecento, quando 
la a e a il pun-
to di , non di , 
nella a di un -
zo, un cliché come un o 
di una a come un'al-

. E e di ave  ca-
pito tutt o di Amati enigmi. 
Niente di più : , 
in , la chiave i 
tanto esplicitamente dalla 

i è una chiave illu-
, anch'essa elemento 

simbolico (assai più che bio-
o - ) di quella 

sottile e e a 
psicologica che la e 
pe  via di mediazioni intel-
lettuali, di i cultu-

, di i , 
di slittamenti i e lu-
cidissimi che dal dato -
nale tendono al o «in 

» di un'epoca e di un 
clima di civilt à poggiando su 

o che ne sono stati i 
« e men », ha e-

o sul fil o di un im-
o o analitico. 

é il viaggio a o 
che la e compie nel 

o si , più che con 
l'ambiguo avallo delle visce-
e e del , con la a 

vigil e della . 
La i sa, nella sua 

intelligenza laica, che la sua 
a , pe  quanto 

vivida e , e sia 
a lei che agli , e co-
munque non le e 
più di quanto non -
ga alla a di tutti. Qui 
sta il o della sua -
mezza, e infine la a che 
ella ottiene sull'angoscia. La 
«ult ima età» 6 di a pi-

e a quella 
della saggezza, che tanto spes-
so somiglia alla . -
natamente, la i non 

e alla saggezza: la sua 
fiducia va tutta ed esclusiva-
mente a quella a di pas-
sione che ella chiama « alle-

, che è giovinezza del-
la sensibilità e della mente. 
qualcosa insomma che gli an-
ni non cancellano.

l e è o -
so: , , -
so, , o e a 
infinit e suggestioni , 
da Goethe a , dalla 

n a a Woolf; e 
o il fondale: gli i 

della , in tutta la lo-
o capacità di e as-

senza. Un'assenza che la -
e a di - « enigmi » 

molto i e -
mente umani, o ogni 
misticismo e ogni evasione, 

i alla lente di un 
linguaggio o fino alla -
deltà. 

Mario Lunett a 

ALL E L O 
O O 

 -  . . , 

Tra Bakunin e x 
Due monografi e su Cafier o  La parabol a dell'autor e del « Compendi o del Capi-
tale » - Dall'adesion e alla Prim a Internazional e alla fallimentar e impres a del Malese 

FRANCO DAMIANI , « Car-
lo Cafier o nell a stori a del 
prim o socialism o italia -
no », Jaca Book , pp . 222, 
L. 1.500. 

PIER CARL O MASINI , 
<t Cafier o », Rizzoli , pp. 419, 
L. 5.000. 

o , , im-
pulsivo, o (184G-1892) 
visse uno dei i più -
vagliati della a a e 
in e del -
no, dove, all'indomani della 
unità , si o anco-
a di più i i -

mi lasciati i dai -
boni: , analfabetismo, 

, completo abban-
dono. La città di Napoli, do-
ve o si a o dal-
la a pe e la 

, costituiva il -
e di tutte queste -

dizioni e, nello stesso tem-
po, il o di -
ne di i i co-
me quello dei giovani mazzi-
niani e quello degli ex amici 
di , notevolmente in-
fluenzato da n che a 
Napoli aveva o e 
che , , e del-
la locale a « l popolo 

a ». 
Nonostante che sulla -

mazione giovanile di o 
non si abbiano notizie e 
e sufficienti, dopo la pubbli-
cazione a a di . -
a i (< a -

sta », 1/1972) del o Ca-
i — e del-

la a e « Libe-
o o » — a i 

o che gli i po-
litic i di o e il suo pas-
saggio al o non -
no i e , do-
vuti alla conoscenza di x 
ed Engels e di i -
zionalisti a , ma -
gono a molto a — e a pa-

e del , in -
do col i — o agli 
anni i i a 
Napoli. Qui, infatti, egli non 
dovette e e al-
le polemiche sui i so-
ciali sollevate all'indomani del-
l'Unità, « sia pe  una -
le , sia — af-

a i — pe  la vici-
nanza dell'amico Covelli, mol-
to attento sin a alla con-

e di i socia-
li ». , al , non 
dà molto peso al o uni-

o di o e -
de in e -
ne il o o (an-
che se egli tende, in . 
a e i fatti cadendo 
spesso nel pettegolezzo). 

A , infatti, o 
ò nel o a 

« o o », il quale 
non si consumava nell'anti-

. bensì -
tava in quel momento -una 
punta avanzata della -
zia e dell'emancipazione intel-
lettuale. Quando si ò a Lon-

a (1870), dunque, o a-
veva già sue convinzioni po-
litiche ben . 

a questo momento, . 
la sua vita politica fu tutt'al-

o che . La sua ade-
sione , in 
qualità di e della 
sezione napoletana, ò po-
co più di un anno, quando 
dopo la a di Lon-

, ci fu la a con En-
gels. l punto di e dis-
senso a una questio-
ne fondamentale: -
zione della classe a in 

. Questo fu mal -
o da o che -

o in quei i al con-
o delle società e 

svoltosi a a andava -
cando l'astensionismo e, in 

e a , lo 
o di clas-

se. , egli a in 
una à a quale 
quella , in cui la 
classe a a 
una e e in un 
tessuto e con-
tadino, diffìcilmente -
zabile. e diventava difficil e 
pe  lui -
e »! o dì x ed En-

gels che avevano di e la 
à a inglese. -

e a cominciavano ad 
e le idee e di 

. o qualsiasi -
ma di , o o Sta-
to e la famiglia. Nel 1872 Ca-

o passava ufficialmente in 
campo o e iniziava 
la vita a e la e -
paganda del fatto » culmina-
ta a del . 
condotta insieme con poco più 
di venti e in alcuni pae-
sini dei monti del -
no. Nelle intenzioni degli idea-

i essa doveva e la 
sollevazione e ma 
l'unico  fu o 
di tutti i . 

n e o e 
il famoso Compendio del Ca-
pitole, che può e consi-

o il suo e -
buto alla diffusione del so-
cialismo in a e che pe
lui segnò l'inizio di un -
duale  alle teo-

e di , sfociato in posi-
zioni c a 
della . Si concludeva co-
si una a a e, 
pe a di cose, -

, anche é oggettive 
e e — come -
mente tendono a e in 
evidenza gli i dei due li -

i in questione — o in 
quel momento le -
zioni della à italiana, e 
del e in . 
Si può e col -
no quando a a -
sito, che o e compagni 
« o e 
i tempi e si mettevano al di 

i della à a ». -
venta difficil e a questo punto 

e a e come 
- si possa — come fa i — 

e o un e 
e e degli ideali del 

, dal momento 
che egli . come si è visto, 
definitivamente acquisito a tut-

a a sociale e 
di classe. 

Vittori a Franco 

A : FANO, 
,

Tre liric i 
dell'esperienza 

Carlo Cafier o 

FRANCO FANO, « I gior -
ni brev i », Tormargan a ed., 
pp. 72, L. 1.500. 

RODOLFO CARELLI , « Un 
post o nel profond o », Nuo-
vedizion i Vallecchi , pp. 64, 
L. 1.000. 

GIUSEPPE BRUNAMON -
TINI , « Un bengal a di no-
me Pao », Societ à editric e 
napoletana , pp. 48, L. 1.500. 

La poesia italiana del No-
vecento a i 

e i ed in-
timisti. sia nella dotta ela-

e a degli 
i che noli*  autoctono 

« canto » . 
a dalle nuove -

. vuoi sostanziali che 
, e o -

sa da una a di squal-
lidi i di i -
dizionali. questa a di poe-

V» 

A 

È servito male 
i l «signor  Proust» 

i della e del e e 

CELESTE ALBARET , « I l 
Signo r Prous t », Tcsl o rac-
colt o da Georges Belmont , 
Rizzoli , pp. 390, L. 6.000. 

Questo o di » 
è stato già al o di po-
lemiche in a lo o 
anno. Celeste t fu go-

e di t dal 1914 
al 1922, a , a nel-

o di boulevard^ 
n poi in quello di 

tue . 
A e quel sottotitolo -

taliano, enfaticamente esibi-
to in a (« Le memo 

e di una e dome-
stica» — che nell'edizio-
ne e non esiste), il -
mo, o » di questa 

e ce lo aveva -
to lo stesso t in Sodo-
me et Gomorrhe, associan-
do nel giudizio anche a 

, e Gineste. Cele-
ste, nata « ai piedi delle al-
te montagne del o della 

a (...) a e langui-
da, vasta come un lago, ma 
con i i di -
menti in cui il suo e 

RIVISTE 

l nuovo 
o di 

« Obiettivi » 
E' uscito il nuovo fasci-

colo della a « Obiet-
tiv i » (n. 9-10. pp. 128, li -
e 800). i e -

lievo una discussione in-
o alla a del 

« o » nel mondo d'og-
gi. Gli i — di Lu-
cio o , -
lo Falconi, n Giovanni 

, Antonio Sacca — 
da i punti di vista 

o di e una defi-
nizione e una motivazione 
della a del fe-
nomeno . 

 la e politica, 
l'on. o s discute 
la « questione comuni-
sta ». Vi sono : uno 
sceneggiato -
co di Elsa de , a 

o in film ; i 
di Antonio Sacca e -
nando ; poesie di 

o . a Cec-
chini. o . -
censioni a i e e 

e completano il fa-
scicolo. 

a il o delle 
piene e dei i liquidi che 

o tutto... ». e due 
e e anche di non 

ave  conosciuto mai « -
ne così e igno-

, che non avevano asso-
lutamente o nulla a 
scuola e il cui linguaggio a-
vesse o qualcosa di co-
si o che, senza il na-

e quasi selvaggio del lo-
o tono, si e o le 

o e effettuate». 
o , poi, l '«ex -
a » s -

mont abbia sottoposto questo 
linguaggio e quasi 
selvaggio » t ad 
una , pe  così di-

, , ben i 
sono i . Ep-

, in sei mesi di « con-
i » e « -

» ha o 75 e 
di magnetofono in 600 fogli e 

» o in ca-
pitoli un o chiamato, 
infine, : a questo pun-
to, e Laffont non pote-
va non e « colpito dall'e-
sattezza e à della sua -
sonanza » . il bollettino 
Vient de paraitre, nov. dee. 
1973). A e -
zione, la » uf-
ficiale: il « d x Vé-
n t é» 1973. a a al 

: e il ciclo e 
chiuso. 

, cosa può e 
di « o » il o del-

t da e l'in-
cauto t a e « im-

o a di -
cel ? , una 
indubbia « qualità » t 
la : quella, cioè, di 
sape e fin -
po bene i suoi «  », se 
pe  un cinquantennio non è 
stata del tutto muta con chi 

a disposto a e (a 
) un eventuale a 

e di una à du-
a otto anni, t -

tende pe  sé soltanto l'esclu-
siva di tutto quanto di « ve-

» si può e su t 
bollando come « falso » quan-
to non a nella a dei 
suoi «  ». « Non l'ho 
mai lasciato, non ho mai smes-
so di e a lui. né di 

o a esempio. Le notti 
in cui non o a -
e è come se mi . 

. Non vi e che me-
i di e ad e 

a 1*« unica -
ce» di ? E così, sti-
molata da qualche influen-
za medianica, t a 
in queste « e un -
to geloso esclusivismo, tipi-

co delle e i che 
mitizzano, sia e in buona 
fede, quanto non è dato lo-
o di , al fine di com-

e un o vuoto psico-
logico della coscienza (Ce-
leste: « ...aveva bisogno di so-
litudine. A tal fine mi -
mò e mi modellò secondo 
la sua esistenza»). E' la don-
na di umili i -
te a dal mondo -
se che le si è o im-

; e che vive il 
suo momento pe  otto lunghi 
anni, come una Alice di cam-
pagna in quel paese delle me-

e fattole solo -
e dal «signo . 

Ossessiva nel e i 
dettagli più insignificanti, la 

, e a e il len-
to e di quell'esistenza 

a in una a fo-
a di . E se l'Al-
, in questo , centel-

lina quasi questo e quo-
tidiano con , esaltan-
done, sino alla noia, anche 
i momenti più banali, lo fa 

, , sa 
che ne viene o il 
suo o di « angelo -
le ». Talune , 
poi, d'accatto, suonano false 
in bocca ad una a che 
aveva appena letto, su inco-

o del « signo
Proust », solo / tre moschet-
tieri. 

Quasi patetica nel -
e ogni a e o 

qualche «inesattezza», l'A. di-
a uno spiccato o 

o nei i dei -
tici (i . Cioè: 
non a che i possa 
fa e una a «ve-

à », cosi come quando -
conda di contenuti silenzi, sep-

e a , -
mento degli » i del 
« signo t ». 

Non si aspetti, quindi, il 
e il » di una 

qualche e e 
capace di e un dilem-
ma; , alla fine, si -

à ad i sugli in-
i di . 

o ave  letto, con mol-
ta attenzione, questo ponde-

o volume di «una e 
domestica», è o e 

e al e di 
, o , la

cherche du temps perdu — 
da tempo e anche in 
edizione economica. Un 

t senza la compa-
gnia della fedele gouvernante 
è o più . 

Nino Romeo 

:

a società «aperta» 
K.R. POPPER, « La societ à 
apert a e i suo i nemic i >, Ar -
mando ed., 2 voli , di com-
plessiv e pp. 1033, prezzo dei 
2 voli . L 14.000. 

o a il -38 e il '45, 
The Open Society and its
mies fu pubblicato nel '45. 
Esso faceva seguito a The 

 of Htstoncism, pub-
blicato un anno a (la -
duzione italiana uscì nel '54 
nella a . 
l tema di fondo dei due li -
i è la a dello -

smo « e »: l e 
x e i o i 

, e e -
le (ma qui e ag-

: e « scola-
stico», é lo stesso -
pe  si e di i 

e o di -
tone). 

e o che la genea-
logia enunciata da -
sente di una e 
della a della filosofia che 

 a l e che è stata 
poi fatta a da Engels 
e dal o dialettico. 
Le i in cui ca-
de  accettandola — sia 

e pe e le impli-

cazioni — sono o im-
putabili, a che a luì, agli 

i di quella genealogia. 
All o stesso modo, l'elemento 
di continuità che  in-

e in i cosi -
si è esattamente quello che 

l e il o dia-
lettico vi hanno : una 
dialettica di a essenze ». 

Le e dello sto-
 « e », secon-

do , sono due: essen-
zialismo e causalismo. l com-
pito della scienza in -
le, secondo lo , è 
quello di e la vera 
natura, la reale essenza, dei 
suoi oggetti. a la a di 
una cosa è a dalla 
sua . «Così il meto-
do di qualsivoglia scienza sa-
à l'investigazione e 

delle cose (o delle o "cau-
se" » . 

a tene e l'im-
pianto della  del-
la storia di l o di ope-
e come  materialistische 

Geschichtsauf/asung di -
sky, o la stessa Origine del-
la famiglia di Engels pe

i fino n fondo questa 
. L'impianto di queste 

e è squisitamente o 

. Un impianto del 
, che a la spiega-

zione del e dall'inizio 
dei tempi, si e solo a con-
dizione che gli effetti della 
« causa a » siano a 
visibili . 

Se è valido pe  quanto -
a il o dia-

lettico, il o di
non lo è o pe  quan-
to a : non a ca-
so, la Critica del '43 di x 
a l  esplicitamen-
te alla a di , e 
l'accusa e  in 
quel testo a l è quella 
di « ave  spacciato ciò che è 
pe  l'essenza dello stato», 

o segno di un o 
non essenzialistico da e di 

x al a politico. 
L'impianto

o - logico del Capitale, 
a , istituisce con la 

causalità un o ben di-
o da quello istituitovi dal 

o dialettico. Stu-
e il o a x e 

 su questo punto, anzi, 
e e dei i di 

notevole . 

sia ha finito col -
e un'esigua a ai -

gini delle nuove i let-
. 

 non mancano i 
che o questo*» tipo di 

o pe  la a del-
l'indagine e e stilisti-
ca. o così un messag-
gio che — pu o 
l'assimilata a dei mae-

i novecenteschi — si salva 
a livello di dato soggettivo. 

La poesia di Fano esemplifi-
ca o questa elegiaca 
linea , che da -

i giunge fino -
ca di  per  la 
tematica di e 

a con e linguisti-
camente edonistico, pe  il gu-
sto del paesaggio -

e e pe  la elegante -
a di e e 

femminili in habitat contadi-
ni ed . E -
te, più delle motivazioni -

, significa la à 
del o senza , -

a e di a musica 
e nel o delle pa-

e (un lessico già codifica-
to, emozionale, polivoco) e 
nelle immagini e del 

o della poesia e non di 
i linguaggi. 

Se esiste uno spazio, seppu-
e esiguo, anche pe  questo 

filone di poesia, è possibile 
solo come base di un -
e sviluppo ideologico-lingui-

stico. e i canoni consoli-
dati negli anni cinquanta -
cità più ) e quindi 
sottoposti alla a di me-
no adolescenziali istanze. Co-
me accadde appunto al di-

o poetico di a a 
cui i all'inizio -
nosceva « una a qua-
si silenziosa pe  la sua inten-
sità di commozione x>. 

a a come 
Fano, i evolve l'espe-
rienza della poesia e -
ce più di un motivo e 
e o al e 
comune della a occa-
sione poetica: a -

e di nitide e femmi-
nili , paesaggi , i 

, la (maiuscola) -
sonificazione delle stagioni, la 
divinità (maiuscola anch'essa) 
che , appunto, ad un 
posto nel profondo. 

a fusione pe o 
di alcune costanti della poe-
sia novecentesca o 
gli elementi della a ca-

: lo e di Gat-
to, a a di 

i ed un tentativo di 
mediazione a -
meano la costante istanza -
ligiosa . 

Nel o 
a di e che e 

in , in una scandita 
ed a à ali-
mentata da civil i i 

e il testo pe  Sal-
vado  Allende). i è un 

e esempio di attivo 
e di poesia e vita 

o é evita l'istinti-
va immediatezza ed insieme 
la a , fine a 
se stessa, o a e 
di sé. di un uomo (come -
ve Luzi nella ) 
« che si è o nel tempo 
e non si è o » anche se 
« molto e e molto 

e confusi, fanno 
o aneliti di o in-

dividuale e civile ». 
Un bengala di nome  è 

invece un e in cui 
. più noto come 

, non si a al mi-
o dettaglio di un'espe-
a ed alla limpida -

zione della tronche de vie, 
ma si abbandona ad una so-

e ed inventiva sensualità 
più a alla lezione -
cese (sulla linea a 

) che alla 
a stilnovistica autoctona 

. . 
i attinge -

tamente al simbolo pe  una 
a di o sensuale 

che è anche sublimazione 
del/dal dato o 
e sintesi, infine, di un uni-

o buio (lo ) in 
cui cala un luminoso bengala 

o - la). 

a s 
Cosi il o esula da un 

o o o e la 
donna e a come be-
ne e male, luce ed . 

o e , identità 
di immagine (due in uno: 
l'uomo tout court) e finale 
eclisse, dissolvimento. 

>Jon è che tutto possa esse-
e o con lo stesso -

do di . All a 
a tumultuazio-

ne o femminino, al 
e delle sensazioni e dei 

i , si o 
le poesie ove la coscienza del-
la solitudine meglio deimea. in 
negativo, il o a tene-
a , e il 

o sia composto -
te «a caldo» ed in questo 
magma sia il segno della pa-
nica libido, o della poe-
sia . 

Lucian o Albanes e Franco Manescafcfi i 


